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Circolare n. 04/2012 
        Chiavari, 08 Marzo 
 
 

 

A tutti i CLIENTI 

Loro Sedi 

 

 

 

 
 

 

 

- OGGETTO: Contributi finalizzati alla sicurezza delle piccole imprese - fino a 

6.000 € a fondo perduto. 

 

 
 

 

 

 

La Giunta regionale, con la delibera n.1669 del 29 dicembre 2011, ha approvato il bando 

attuativo del Titolo III della legge regionale n.3 dell'11 marzo 2008 relativo alla concessione di 

contributi a fondo perduto a piccole imprese esposte al rischio criminalità. 

UNIONCAMERE Liguria in collaborazione con le Camere di Commercio della provincia nel 

cui territorio l’intervento viene realizzato, promuovo un bando il cui obbiettivo è il sostegno 

alle piccole imprese esposte al rischio criminalità mediante l’attribuzione di benefici  

economici per favorire l’acquisto e l’installazione di impianti di sicurezza all’interno dei luoghi 

nei  quali esse svolgono la loro attività. 

 

 

 

 

 

 

 

FONTE: 

h

http://www.ge.camcom.gov.it/IT/Tool/News/Single?id_news=624
http://www.ge.camcom.gov.it/IT/Page/t01/view_html?idp=195
http://www.ge.camcom.gov.it/IT/Page/t01/view_html?idp=195
http://www.ge.camcom.gov.it/IT/Page/t01/view_html?idp=195
http://www.ge.camcom.gov.it/IT/Page/t01/view_html?idp=195
http://www.ge.camcom.gov.it/IT/Page/t01/view_html?idp=195
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Contributo erogabile 

L'agevolazione consiste in un contributo a fondo perduto pari al  60% delle spese 

ritenute ammissibili e comunque fino ad un importo massimo di  6.000,00 euro,  ed è 

concesso nel rispetto del regime de minimis di cui al Regolamento Comunitario n. 1998 del 

15/12/2006. 

L’importo complessivo degli aiuti de minimis accordato ad una medesima impresa non 

può superare 200.000,00 euro nell’arco di tre esercizi finanziari. 

Il contributo concesso ai sensi della L.R. 3/2008 non è cumulabile, pena la revoca, con 

qualsiasi altra agevolazione economica concessa dallo Stato o dalla Regione o da altri Enti per il 

medesimo intervento. 

 

 

Interventi ammissibili 

Le spese ammissibili, al netto dell’IVA, devono riguardare:  

 l’acquisto e l’installazione di impianti di:  

- videosorveglianza, antifurto,  

- antintrusione ed  antirapina;   

 l’acquisto ed installazione di:  

- cristalli antisfondamento;  

- porte di sicurezza e/o serrande;  

- armadi blindati;  

- casseforti;  

- sistemi di pagamento elettronici  

I beni indicati alle lettere a) e b) del precedente paragrafo 1 devono essere “nuovi di 

fabbrica” secondo la definizione di cui al punto 2 del presente provvedimento. 

 

 

Soggetti beneficiari 

Sono legittimate a richiedere i contributi le piccole imprese commerciali che esercitano 

una delle seguenti attività:  

 vendita al dettaglio effettuata in esercizi di vicinato, così come classificati dall’articolo  15 

comma 1 lettera a) della legge regionale 3 gennaio 2007 n. 1;  

 rivendita di generi di monopolio, così come disciplinata dalla legge 22 dicembre 1957 

n.1293 e successive modifiche e dal relativo regolamento di esecuzione approvato con 

D.P.R. 14/10/1958 n. 1074 e successive modificazioni;  

 rivendita dei prodotti farmaceutici, specialità medicinali, dispositivi medici e presidi 

medico-chirurgici, così come disciplinati dalla legge 2 aprile 1968 n.475 e successive 

modificazioni, dalla legge 8 novembre 1991 n. 362 e successive modificazioni e dalla legge 

regionale 4 aprile 1991 n.4;  

 vendita al dettaglio in esercizi commerciali diversi da quelli indicati alla lettera a) aventi 

superficie netta di vendita non superiore a 250 mq.;  

 somministrazione al pubblico di alimenti e bevande così come definita dall’articolo 50 

comma 1 lettera a) della legge regionale 3 gennaio 2007 n. 1, esclusa quella a carattere 

temporaneo disciplinata dall’articolo 60 della medesima legge;  
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 vendita di merci al dettaglio e di somministrazione di alimenti e bevande  effettuate su 

aree pubbliche su posteggi dati in concessione  decennale così come definite dall’articolo 

27 comma 1 lettera a) della legge regionale 3 gennaio 2007 n. 1;  

 rivendita di stampa quotidiana e periodica effettuata in punti vendita esclusivi, così 

come  definiti dall’articolo 65 comma 1 lettera a) della legge regionale 3 gennaio 2007 n.1;  

 vendita all’ingrosso così come definita dall’articolo 37 della legge regionale 3 gennaio 

2007 n.1;  

 vendita e distribuzione di carburanti effettuate in impianti stradali ed autostradali così 

come disciplinate dal CAPO IX della legge regionale 3 gennaio 2007 n.1;  

 

Sono legittimate, altresì, a richiedere i contributi le piccole imprese:  

 artigiane come disciplinate dalla legge regionale 2 gennaio 2003, n. 3;  

 turistiche come disciplinate dalla normativa vigente; c) agricole che esercitano:  

o l’attività agrituristica di cui all’articolo 2 della legge regionale 21/11/2007, n. 37;  

o l’attività di vendita al dettaglio in locali aperti al pubblico dei prodotti provenienti in 

misura prevalente dalle proprie aziende; 

 

 

Documentazione obbligatoria 

Le domande presentate devono essere corredate dei seguenti documenti: 

 descrizione dettagliata dell’intervento e delle caratteristiche tecniche dell’impianto 

che s’intende installare nei locali dove è espletata l’attività d’impresa;  

 copia dei preventivi di spesa;  

 dichiarazione sostitutiva di atto notorio contenente:  

- l’attestazione che la maggioranza dei posteggi in capo all’impresa richiedente 

sono sul territorio ligure;  

- l’indicazione dei Comuni, liguri e non, dove sono ubicati tutti i posteggi in capo 

all’impresa richiedente. 

L’obbligo di cui al presente paragrafo c) riguarda esclusivamente le imprese che 

esercitano l’attività su aree pubbliche. 

 

 

Casi di inammissibilità 

 Domanda presentata con modalità diverse da quelle stabilite;  

 Domanda non presentata alla Camera di Commercio competente per territorio;  

 Domanda spedita fuori dei termini;  

 Domanda irregolare od incompleta;  

 Domanda presentata da imprese diverse da quelle indicate;  

 Domanda presentata da impresa sprovvista dei requisiti;  

 Progetti che risultino già avviati alla data di presentazione della domanda; 

 Progetti non conformi;  

 Progetti  che risultino già finanziati con altre agevolazioni pubbliche;  

 Impresa che abbia ottenuto negli ultimi tre esercizi finanziari, aiuti de minimis 

superiori a 200.000,00 euro;   
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 Progetto destinato ad unità locale nella quale è effettuato l’esercizio congiunto 

dell’attività di vendita all’ingrosso ed al dettaglio, fatto salvo quanto previsto 

dall’articolo 38 comma 3 della Legge regionale 3 gennaio 2007 n. 1;  

 Domanda contenente dichiarazioni mendaci;  

 Domanda che, in ogni caso, risulti in contrasto con i principi e le finalità di cui al Titolo 

II della Legge regionale 11 marzo 2008 n. 3 e/o con la disciplina generale del 

commercio dettata dalla Legge regionale 3 gennaio 2007 n. 1 e/o con i principi della 

azione amministrativa di cui alla Legge regionale 25 novembre 2009 n. 56 ed al 

Decreto Legislativo 31 marzo 1998 n. 123”; 

 

 

Erogazione del contributo 

Unioncamere Liguri provvede all’erogazione delle provvidenze sulla base delle 

comunicazioni rese dalle Camere di Commercio in ordine all’avvenuto adempimento da parte 

delle imprese beneficiarie  degli obblighi ad esse imposti dal punto 15 del presente 

provvedimento (escluso in questa fase l’obbligo di cui al paragrafo III). 

Le disponibilità finanziarie possono essere integrate mediante l’apporto di risorse proprie  

da parte delle stesse Camere di Commercio o di altri soggetti pubblici o privati. 

I beneficiari che intendono rinunciare in tutto od in parte all’esecuzione dell’intervento 

debbono darne immediata comunicazione a mezzo di raccomandata postale con ricevuta di 

ritorno, alla competente Camera di Commercio. 

 

 

 

FAC - SIMILE della domanda da presentare scaricabile da QUESTO LINK 

 

 

 

I Signori Clienti potranno provvedere direttamente ad effettuare tale adempimento, oppure 

potranno avvalersi della consulenza dello Studio che rimane a completa disposizione per 

ulteriori chiarimenti e delucidazioni in merito. 

 

 

 

Con Viva Cordialità 

 

               
 

 

 

Studio Sciandra 

http://images.ge.camcom.gov.it/f/contributiefinanziamenti/legge_sulle_telecamere/do/domanda_sicur_2012.doc
http://www.studiosciandra.com/

